
CAPITOLATO D'ONERI PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO  Dl  ACCERTA​MENTO E RISCOSSIONE DELCANONE COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
COMPRESA LA MATERIALE AFFISSIONE DEI MANIFESTI 

(Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n. 507 capo I°)

NORME GENERALI

ART. 1

OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Il presente capitolato d’oneri regola i rapporti contrattuali della concessione  del servizio di gestione, accertamento e riscossione del canone sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, ivi compresi l’accertamento, liquidazioni e riscossioni dei relativi diritti nell’ambito del territorio comunale, nonché la materiale affissione dei manifesti, di cui al Capo I del D.Lgs. 507/93 e secondo la disciplina dettata dall’art. 52 del D.Lgs n. 446/1997 nonché nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari.

ART. 2 

DURATA DELLA CONCESSIONE

La concessione decorrerà dalla stipula del contratto e avrà la durata di anni 5 
(cinque).

Alla scadenza di tale periodo il rapporto contrattuale si intende risolto di diritto, 
senza obbligo di disdetta diffida od altra forma di comunicazione espressa da 
parte dell’Ente concedente.
Scaduto il termine,  della concessione è fatto divieto al  concessionario  di emettere  atti  od  effettuare  riscossioni  inerenti  ai servizi gestiti.

Resta stabilito che la concessione si intende risolta “ipso – jure “, senza obbligo di pagamento da parte del Comune di alcuna indennità o compartecipazione qualora, nel frattempo, nuovi provvedimenti legislativi dovessero abolire l’oggetto della concessione o sottrarre ai Comuni la relativa gestione.
Alla scadenza della concessione il Concessionario dovrà comunque ed in ogni caso consegnare al Comune o al Concessionario subentrato gli atti insoluti , od in corso di formalizzazione per il proseguimento degli atti medesimi, delegando, ove del caso, al recupero di crediti afferente il contratto scaduto, nonché tutte le banche dati indispensabili per la prosecuzione del servizio, in formato leggibile e comunque rientrante negli standards nazionalmente riconosciuti.

ART. 3
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELLA CONCESSIONE - REQUISITI
La concessione dei servizi avviene mediante procedura aperta secondo i principi di cui all’ art. 55 del D.Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163 e s.m.i. 
Il Concessionario deve risultare iscritto all’Albo dei soggetti abilitati a effettuare 
attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei 
tributi e di altre entrate delle Province e dei Comuni, istituito presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D.Lgs. 
15/12/1997, n. 446, riferito ad imprese appartenenti alla sezione con

capitale interamente versato di almeno 10.000.000,00 Euro (diecimilioni/00).

L’eventuale inesistenza dei prescritti requisiti comporta, oltre a quanto previsto 
dalla suddetta normativa, anche la decadenza dalla gestione del servizio.

I requisiti di ammissibilità summenzionati devono permanere per tutta la durata 
della Concessione.
ART. 4

CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO -VARIAZIONI DI TARIFFE

Il corrispettivo del servizio è determinato dall’aggio contrattuale che spetterà al concessionario nella misura risultante dalla gara.
L’aggio posto a base d’asta, per lo svolgimento delle attività del presente procedimento, su cui dovrà essere offerto un unico ribasso è pari al 28% (ventotto per cento)
Detto aggio sarà rapportato all’ammontare lordo complessivamente riscosso a qualsiasi titolo per il canone sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, comprensivo di sanzioni ed interessi, con l’esclusione di ogni altro corrispettivo.
Il concessionario garantisce in ogni caso al Comune l’introito, determinato da quanto previsto per l’applicazione e delle tariffe di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, oltre ad eventuali relative maggiorazioni e/o sopratasse, di un minimo garantito complessivo annuo al netto dell’aggio di riscossione, nella misura di €uro 8.000,00 (ottomila)  per il servizio di gestione, accertamento e riscossione del canone  sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni nonché la materiale affissione dei manifesti.
Il Concessionario è tenuto all’applicazione delle tariffe deliberate dall’Amministrazione Comunale, in ossequio alle normative vigenti. Qualora nel corso della concessione si verificassero, a seguito di provvedimenti legislativi e/o regolamentari, modifiche normative, regolamentari e/o variazioni delle vigenti tariffe, i minimi garantiti dovranno essere ragguagliati in aumento od in diminuzione sempreché le variazioni superino la percentuale del 10% (dieci per cento). 

La gara è valida anche in caso di presentazione di un’unica offerta, purchè valida. 
ART. 5
 RIVERSAMENTO DELLE SOMME RISCOSSE E RENDICONTAZIONE
Il Concessionario ha l’obbligo di accreditare presso il tesoriere comunale sul conto corrente di tesoreria l’ ammontare delle somme riscosse nel trimestre di riferimento, comprensivo degli interessi eventualmente maturati sul conto corrente postale al netto dell’aggio, entro il ventesimo giorno dalla conclusione di ogni trimestre cioè entro il giorno 20 dei mesi di aprile, luglio, ottobre, gennaio. L’importo del versamento non può essere inferiore alla quota del minimo garantito corrispondente ad ogni rata.

Contestualmente, entro le stesse date, il Concessionario deve inviare al Comune (Servizio Tributi) il rendiconto analitico delle riscossioni effettuate nel trimestre di riferimento, per ciascuna tipologia di tributo/entrata riscossa, con esatta indicazione di: dati identificativi del contribuente, dell’importo versato, distinto per imposta, sanzioni amministrative, interessi di mora, spese addebitate, anno di competenza, causale, tipologia di pagamento, importo trattenuto a titolo di

aggio.

Al suddetto rendiconto deve essere allegata la ricevuta dell’accreditamento alla Tesoreria Comunale.

Il mancato versamento delle somme dovute alle prescritte scadenze configura una ipotesi di cancellazione d’ufficio dall’albo ai sensi dell’art. 11 comma 2 lett.d) del D.M. Finanze n. 289 del 11.09.2000.

Per il ritardato versamento delle somme dovute alle prescritte scadenze è dovuta una indennità di mora del 7% per semestre o frazione, che può essere recuperata dal Comune attraverso il prelievo della cauzione o attraverso il procedimento esecutivo previsto dal R.D. 14 aprile 1910 n. 639, fermo restando la possibilità di pronunciare la decadenza della concessione e la risoluzione del contratto e inviare segnalazione alla competente commissione istituita presso il Ministero delle Finanze per i provvedimenti di competenza.

Rimane salvo il diritto del Comune di far valere il maggior danno subito dal ritardo nell’adempimento.

ART. 6 
GESTIONE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
Il Concessionario con il presente capitolato si obbliga a:

1. gestire il servizio con sistemi informativi idonei a costruire una banca dati completa,dettagliata e flessibile, al fine di consentire una rapida rendicontazione sia per quanto riguarda le posizioni dei singoli contribuenti, sia per soddisfare la necessità di estrapolazione di dati statistici e per apportare modifiche dovute a cambi di normativa e tariffari. I programmi informativi dovranno quindi essere adattati al soddisfacimento delle esigenze dell’ Ente;
2. fornire, gratuitamente al Comune (Servizio Tributi) le banche dati di cui al punto 1;

 3. mettere a disposizione degli utenti del servizio, a proprie spese, la modulistica necessaria. Gli addetti all’ufficio dovranno dare tutte le informazioni utili ai contribuenti, agendo in costante sinergia con gli uffici comunali.
4. ricevere gli eventuali reclami e istanze di riesame degli utenti o committenti del pubblico servizio e, a darvi riscontro nei termini previsti dalle disposizioni legislative. Le deduzioni del Concessionario, devono essere trasmesse, per conoscenza, anche al Comune, in sede di rendicontazione trimestrale.

5. resistere in sede contenziosa, in tutti i gradi del giudizio, nel rispetto delle disposizioni e dei termini del D.Lgs. 546/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, facendosi carico di tutte le spese giudiziali in caso di soccombenza.

6. provvedere, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari, al rimborso delle somme versate e non dovute dai contribuenti;

7. denunciare immediatamente al Servizio Comunale competente al rilascio dell’ autorizzazione/concessione nonché al Comando di Polizia Municipale le eventuali infrazioni alle disposizioni vigenti in materia di impiantistica pubblicitaria, al fine dell’irrogazione dei provvedimenti sanzionatori. La mancata comunicazione agli organi suddetti comporterà l’applicazione delle penali previste dall’art. 19 del presente Capitolato d’oneri.

Il Concessionario agisce, inoltre, nel rispetto della legge 241/90 (procedimento amministrativo e diritto di accesso), della legge 212/2000 (statuto dei diritti del contribuente), del D.P.R. 445/00 (documentazione amministrativa) e loro successive modificazioni ed integrazioni.

La gestione del servizio deve essere assolta con l’osservanza delle disposizioni del presente capitolato d’oneri, delle norme contenute nel D.Lgs. 507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni, delle disposizioni contenute nei regolamenti comunali, delle disposizioni contenute nei D.Lgs. nn. 545 e 546/1992 che regolano il processo tributario.

Il Concessionario si impegna ad applicare le deliberazioni di approvazione delle tariffe dell’ Ente.
Sono a carico del concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti lo svolgimento del servizio di cui al presente capitolato d’oneri.

Entro il 31 gennaio di ogni anno il Concessionario deve presentare una dettagliata relazione dell’attività svolta nel corso dell’annualità precedente da cui emerga una valutazione generale sull’andamento della gestione con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

a. Quadro generale di tutte le riscossioni effettuate nell’anno, con l’indicazione di tributo, sanzioni ed interessi;

b. Numero di accertamenti effettuati;

c. Numero di ricorsi aperti, chiusi e relativi dispositivi;

d. Recuperi effettivi del tributo;

e. Qualunque altro aspetto o problematica inerente la gestione per il quale il Servizio Tributi richiedesse chiarimenti in forma scritta nel corso della gestione.

ART. 7
CAUZIONE

A garanzia del versamento delle somme riscosse nonché degli obblighi patrimoniali derivanti dalla concessione del servizio,  il concessionario del servizio è tenuto a prestare una cauzione costituita a norma della legge 10 giugno 1982 n. 348, il cui ammontare deve essere pari al minimo garantito annuo a favore dell’Ente .  

La cauzione ha durata pari alla concessione; essa deve essere presentata in originale all’Amministrazione comunale prima della sottoscrizione dl contratto di concessione.

La cauzione è prestata a garanzia:

· del corretto versamento delle somme dovute dalla società aggiudicataria all’amministrazione;

· all’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto di concessione e del risarcimento danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.

Tale cauzione potrà essere  costituita mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria a favore del Comune.

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia dell’eccezione  di cui all’art. 1957 – 2° comma – del Codice Civile, nonché l’operatività delle garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta del Comune.  
In caso di mancato versamento delle somme dovute dal concessionario, il Comune può procedere ad esecuzione sulla cauzione ai sensi delle vigenti normative. In tal caso la reintegrazione della cauzione stessa dovrà essere effettuata dal concessionario, a pena di decadenza, entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta del Comune.

La cauzione non sarà svincolata che alla scadenza della concessione e dopo che l’Amministrazione avrà accertato l’inesistenza di pendenze economiche e dell’avvenuto rispetto di tutte le clausole inerenti la concessione e alla riconsegna della banca dati e degli impianti.

ART. 8
RESPONSABILITA' DEL SERVIZIO

Il servizio della presente concessione è da considerarsi ad ogni effetto servizio pubblico e non può essere per nessuna ragione sospeso o abbandonato.
A far data dall’inizio della gestione il Concessionario assume l’intera responsabilità del servizio e subentra al Comune in tutti gli obblighi e diritti inerenti la gestione stessa. Il servizio di accertamento e riscossione, e materiale affissione dei manifesti dovrà essere svolto con assoluta regolarità e puntualità ed il Concessionario risponderà direttamente di tutte le infrazioni. Il Concessionario sarà  responsabile di qualsiasi danno causato nella gestione del servizio, sia a terzi sia al Comune di Castello di Cisterna, sollevando lo stesso da ogni responsabilità diretta e/o indiretta, sia civile sia penale. Risponderà in ogni caso direttamente dei danni alle persone ed alle cose, nonché quelli di natura esclusivamente patrimoniale, qualunque ne sia la causa o la natura derivanti dalla propria attività di gestione, compreso il mancato servizio verso i committenti, restando inteso che rimarrà a suo carico il completo risarcimento dei danni arrecati senza diritto o compenso alcuno, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni qualsiasi responsabilità.

A tal fine il Concessionario è tenuto a stipulare apposita polizza per la copertura 
della responsabilità derivante dalla gestione del servizio in concessione, con 
compagnia assicuratrice di primaria importanza, almeno 10 giorni prima della 
data fissata per la consegna del servizio, secondo condizioni e massimali da 

sottoporre all’approvazione del Comune.
ART.9 

RAPPORTI CON L’UTENZA
Il Concessionario deve predisporre  e mantenere nel territorio del Comune di Castello di Cisterna, per tutta la durata della concessione, un apposito ufficio per il ritiro dei manifesti, timbratura ed emissione di quietanze di pagamento, e ogni quant’ altro adempimento inerente il servizio. Tale ufficio deve essere collocato in posizione tale da consentire un agevole accesso da parte dell’utenza, o perché collocato in zona centrale e, quindi, vicino ad altri servizi pubblici, compresi gli uffici comunali, o perché collocato in zona servita dai mezzi pubblici.
L’accesso all’ufficio deve essere consentito agevolmente anche ai soggetti con ridotta capacità motoria.

L’ubicazione dell’ufficio deve essere di gradimento dell’Amministrazione e la sua collocazione in una sede avente le caratteristiche summenzionate deve avvenire entro 2 (due) mesi dalla data di inizio della concessione.

Al mancato adempimento dei suddetti obblighi comporterà l’applicazione delle penali di cui all’art. 20 del presente capitolato d’oneri.

All’esterno dell’ufficio, dovrà essere esposta una targa recante la scritta : COMUNE DI CASTELLO DI CISTERNA, SERVIZIO PER L’ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DEL CANONE COMUNALE SULLA PUBBLICITA’,  DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI E AFFISSIONE MANIFESTI - Gestione ditta _________________ (ragione sociale della ditta appaltatrice), nonché l’indicazione dell’orario di apertura al pubblico e di un recapito telefonico. 
Gli uffici del Concessionario devono garantire l’apertura quotidiana per almeno n. 5 (cinque) giorni settimanali e per un minimo di 20 ore, salva la possibilità per il comune di richiedere con adeguata motivazione l’aumento di tale orario, compresa l’estensione al sabato, per periodi limitati e per far fronte a situazioni particolari e contingenti. In ogni caso, l’articolazione dell’orario dovrà essere preventivamente concordata con il Comune ed ogni eventuale sua diversa articolazione o modifica dovuta a ferie, assenze o simili dovrà essere preventivamente segnalata ed autorizzata.

L’ufficio dovrà essere allestito in modo funzionale al ricevimento dell’utenza, con articolazione degli orari anche nel pomeriggio, e dovrà essere dotato di tutti i servizi necessari alla facilitazione delle comunicazioni.

Presso l’ufficio dovranno essere esposti:

1. la tariffa del canone di pubblicità;

2. la tariffa dei diritti sulle pubbliche affissioni

3. l’elenco degli spazi destinati alle affissioni

Il Concessionario, in prossimità delle scadenze tributarie, deve darne piena diffusione attraverso comunicati stampa e, se ritenuto necessario, deve provvedere ad istituire altri sportelli di apertura al pubblico, da individuarsi in accordo con il Comune.

Agli effetti della presente concessione, il Concessionario elegge domicilio presso ____________________.

A tale domicilio si intendono ritualmente effettuati tutti gli avvisi, gli ordini, le richieste, le assegnazioni di termini, gli atti giudiziari e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

ART.10
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E PERSONALE

Il concessionario ha l’obbligo di organizzare il servizio con  tutto il personale e i mezzi che si rendessero necessari in modo che il servizio stesso si svolga con prontezza e senza inconvenienti.

La nomina del personale da adibire alla gestione spetta alla ditta concessionaria assumendone l’onere della retribuzione, delle assicurazioni previdenziali, assistenziali, contro gli infortuni sul lavoro nonché nel rispetto di tutte le norme di legge in vigore e in conformità del contratto sindacale di categoria. Il Concessionario assume altresì a proprio carico gli oneri della responsabilità civile per danni arrecati a terzi nell’esercizio della concessione.
Il Comune rimane completamente estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intervengono fra il concessionario ed il personale assunto, né alcun diritto potrà essere fatto valere verso l’Amministrazione Comunale se non previsto da disposizioni di legge.

Tutto il personale agirà sotto la diretta ed esclusiva responsabilità del concessionario e dovrà comunque essere ben accetto all’Amministrazione, la quale avrà la facoltà di chiederne in qualsiasi momento la sostituzione, previa contestazione scritta degli addebiti imputati all’addetto.

Il Concessionario è tenuto a comunicare al Comune le generalità di tutto il  personale addetto. Entro 20 (venti) giorni dalla stipula del contratto, il Concessionario dovrà comunicare al Comune di Castello di Cisterna il nominativo del Funzionario Responsabile di cui all’art. 11 del decreto legislativo 507/1993, cui sono attribuiti la funzione, i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale del pubblico servizio. E’ altresì obbligo del Concessionario  comunicare alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze il nominativo del predetto funzionario responsabile, entro sessanta giorni dalla sua nomina. 

Il personale addetto al servizio di vigilanza , accertamento e riscossione dovrà essere munito della prescritta tessera di riconoscimento rilasciata dal Comune.

Nei rapporti con il pubblico dovranno essere usati modi cortesi e le richieste soddisfatte con la maggiore sollecitudine possibile.

ART.11
GESTIONE CONTABILITE - STAMPATI E BOLLETTARI

Il Concessionario dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto dalle norme regolamentari e legislative ed ai Decreti Ministeriali emessi in ordine alla tenuta dei registri e bollettari da utilizzare per la gestione del servizio, nonché per la riscossione dei tributi oggetto del presente capitolato.

Il concessionario dovrà farsi carico di predisporre  e dotare a  sue spese  tutti gli stampati, i registri, i bollettari ed ogni altro materiale che sia necessario all’espletamento del servizio, ivi compreso l’obbligo di fornire i modelli di dichiarazione da mettere a disposizione dell’utenza; è esclusa altresì ogni possibilità di richiesta di rimborso spese ai contribuenti se non nei casi espressamente previsti dalla legge.

La gestione contabile del servizio comporta necessariamente:

1.
 Conto corrente postale
Il concessionario è tenuto ad attivare apposito  conto corrente postale, a questi intestato, per la riscossione del canone sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni. Tale conto dovrà essere utilizzato solo ed esclusivamente per i versamenti inerenti il  Comune di Castello di Cisterna. I certificati di versamento, ed i relativi riepiloghi, dovranno essere conservati ed esibiti ad ogni richiesta dal Comune.

          E’ fatto espresso divieto di girocontare le riscossioni postali su altro conto corrente postale non autorizzato da questa Amministrazione Comunale, pena l’applicazione delle penali di cui all’art. del presente Capitolato d’oneri.

Gli interessi eventualmente maturati sul c.c.p. devono essere riversati al Comune.

Le copie fotostatiche degli estratti conto postali a scalare dovranno essere obbligatoriamente allegate alle rendicontazioni trimestrali e trasmesse al Servizio Tributi alle scadenze di cui all’art. 5 c. 2 del presente Capitolato d’oneri.

2.
2) BOLLETTARI :

2.1) una serie di bollettari madre-figlia numerati progressivamente su base annuale e preventivamente vistati dal Segretario Comunale, da utilizzare per i RIMBORSI di cui all’art. 22, comma 6, del D.Lgs 507/93.

Ciascuna bolletta deve contenere:

· nominativo del contribuente;

· causale del rimborso;

· la somma restituita distinta nelle sue componenti: ossia tributo, interessi di mora,

periodo di riferimento, tasso di interesse applicato, le spese postali eventualmente trattenute;

· i dati identificativi della relativa attestazione di conto corrente o della bolletta di incasso;

· firma dell’incaricato del rimborso.

2.2) relativamente ai Diritti sulle Pubbliche Affissioni una serie di bollettari madre-figlia,

numerati progressivamente su base annuale, preventivamente vistati dal Segretario Comunale, su ciascuno dei quali deve essere riportato il titolo delle somme riscosse giornalmente e, all’esaurimento dello stesso, il totale delle riscossioni; il bollettario dovrà essere utilizzato qualora il Comune, nei casi previsti dall’art. 9, comma 3, del Decreto Legislativo n. 507/1993, abbia consentito il pagamento diretto del diritto relativo ad affissioni non aventi carattere commerciale.

· Ciascuna bolletta deve contenere:

· nominativo del contribuente e relativi dati identificativi;

· causale del pagamento (durata, dimensione e numero dei manifesti);

· somma pagata, distinta nelle sue componenti: tributo, sanzioni amministrative, interessi di mora, periodo di riferimento, tasso di interesse applicato nonché le spese eventualmente addebitate;

· firma dell’incaricato della riscossione;

2.3) ogni eventuale correzione da apportare ai documenti indicati nei commi precedenti deve essere effettuata in maniera tale da lasciare visibili i dati errati; in caso di errore nella compilazione della bolletta, questa deve essere annullata e non asportata o distrutta.

2.4) i documenti previsti nei commi precedenti dovranno essere predisposti per la contabilità meccanizzata, su stampati a modulo continuo, opportunamente predisposti e vistati dal Segretario Comunale, per soddisfare le caratteristiche richieste.

3) REGISTRI :

3.1) un REGISTRO DI CARICO DEI BOLLETTARI di cui ai punti 2.1 e 2.2, preventivamente vistato dal Segretario Comunale sul quale devono essere annotati i numeri di identificazione della prima ed ultima bolletta di ciascun singolo blocco;

3.2) un REGISTRO CRONOLOGICO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO EMESSI nel quale devono essere annotati tutti gli elementi utili per la pronta identificazione dell’iter procedurale degli stessi (dati identificativi del contribuente, data di emissione, periodo di riferimento, data di notifica, data dell’eventuale pagamento, estremi del provvedimento di sospensione se concessa, iscrizione nel ruolo o emissione di ingiunzione di pagamento, estremi e dispositivo delle decisioni di primo grado, procedure coattive attivate, ecc.);

3.3) un REGISTRO DELLE RISCOSSIONI GIORNALIERE E DEI RIMBORSI, preventivamente vistato dal Segretario Comunale, distinte secondo le loro componenti, ossia: tributo, sanzioni amministrative, interessi di mora, spese eventualmente addebitate;

L’annotazione degli accrediti postali giornalieri dovrà avvenire entro il termine di quindici giorni, termine che decorrerà dalla data di ricezione della distinta giornaliera dei bollettini postali, a cui dovrà essere obbligatoriamente allegata la busta recante il timbro postale, che dovrà essere conservata agli atti d’ufficio del Concessionario.

L’annotazione degli incassi giornalieri per contanti dovrà avvenire entro il giorno successivo non festivo.

L’annotazione contabile delle riscossioni sia in contanti che postali dovranno

obbligatoriamente seguire l’ordine cronologico in cui si sono verificate.

4) ELENCHI :

un ELENCO DEI CONTRIBUENTI CHE EFFETTUANO PUBBLICITÀ DI DURATA ANNUALE, nel quale devono essere annotati gli estremi identificativi delle attestazioni di pagamento nonché, nel caso di pagamento rateale, il numero delle rate convenute e gli estremi dei pagamenti successivi nonché l’ubicazione, le dimensioni e le caratteristiche di ciascun mezzo pubblicitario.

Ai fini di una gestione contabile e amministrativa trasparente il Concessionario dovrà istituire un apposito sito Web che dovrà consentire al Servizio suddetto di poter verificare in qualsiasi momento e in tempo reale, in sola modalità di lettura, nonché di poter stampare:

· l’elenco dei contribuenti che effettuano pubblicità di durata annuale, previsto al punto precedente;

· i registri cronologici degli avvisi di accertamento emessi, di cui al punto 3.2;

· i registri delle riscossioni giornaliere e dei rimborsi, previsti al punto 3.3;

            ogni altro dato trattato dal Concessionario in nome e per conto del                Concedente relativo ai tributi affidati in concessione.

Oltre ai documenti sopra previsti il Concessionario deve provvedere alla conservazione ordinata e cronologica dei seguenti atti:

1. dichiarazioni e commissioni presentate dai contribuenti a norma degli art. 8 e 19 del D.Lgs. 507/1993, con la relativa attestazione di pagamento. Nei casi in cui è consentito il pagamento diretto, su ciascuna delle commissioni deve essere annotato il numero del bollettario e della bolletta comprovante l’avvenuto pagamento del diritto;

2. situazioni periodiche ed estratti conto a scalare del conto corrente postale di cui all.art. 9, comma 2, del D.Lgs. 507/1993 riferite alle date del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31dicembre;

3. situazione dei versamenti effettuati al Comune da parte del Concessionario e delle relative quietanze rilasciate dalla tesoreria Comunale .

Tutti i bollettari, i registri e gli atti di cui al presente articolo, saranno conservati presso il Concessionario, o a richiesta del Comune presso il Comune, per eventuali controlli per un periodo di anni dieci dalla data dell’ultima operazione.

Sono fatte salve le disposizioni che potranno venire emanate successivamente alla stipula del contratto, senza che il Concessionario abbia nulla a pretendere o ad eccepire, salvo che non sia diversamente disposto dalla legge.
ART. 12
RISCOSSIONI ED ACCERTAMENTI
Il Concessionario ha l’obbligo di effettuare la riscossione ordinaria e coattiva relativamente ai tributi di cui al presente capitolato.

Le riscossioni del canone di pubblicità, del diritto per le pubbliche affissioni, e, in ogni caso, la gestione del servizio, dovranno pertanto avvenire unicamente nel rispetto del D.Lgs. 507/1993, e sue modificazioni e integrazioni, del presente capitolato d’oneri nonché delle norme stabilite dai regolamenti comunali.

Il Concessionario deve effettuare la riscossione ordinaria e coattiva del canone.
Il Concessionario deve predisporre e inviare annualmente ai singoli contribuenti, anche in assenza di obbligo di legge, un preavviso di scadenza (avviso di pagamento) per il pagamento del canone comunale sulla pubblicità, almeno 20 giorni prima della scadenza ordinaria, in cui siano indicati:

1. gli elementi identificativi della fattispecie imponibile, la tariffa e l’importo dovuto;

2. le sanzioni e interessi applicabili in caso di ritardato pagamento;

3. l’ubicazione degli uffici del concessionario, con l’indicazione di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica, nonché ogni  indicazione che il concessionario ritenga utile per il contribuente;

4. le forme di pagamento a disposizione del contribuente ed allegato il bollettino per il versamento in conto corrente postale.

Il Concessionario non ha diritto al rimborso delle spese di spedizione degli avvisi di pagamento né da parte del contribuente né da parte dell’Amministrazione.

Il Concessionario deve inoltre garantire la massima flessibilità nelle forme di pagamento concordando con il Comune le forme di controllo.

Nel rispetto delle medesime normative il Concessionario ha l’obbligo di procedere a tutte le attività di accertamento, controllo e repressione dell’evasione, notificando apposito avviso motivato al contribuente, notificando, anche per posta, formali atti nei modi e tempi previsti dall'art. 10 del D. Lgs. 507/1993.

A seguito delle attività di verifica i deve provvedere alla stampa, imbustamento e recapito degli avvisi di accertamento, contenente tutti gli estremi del soggetto passivo,  di eventuale ulteriore documentazione comprovante l’avvenuta occupazione, e corredati di bollettino di pagamento precompilato.
ART. 13 

DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Il Comune potrà dichiarare la decadenza e la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nelle ipotesi di seguito elencate, fatto salvo comunque il risarcimento dei danni da parte del Concessionario:

1)
per la cancellazione dall’albo (art. 11 D.M. 289/2000) ;

2)
per non aver iniziato il servizio alla data fissata;

3)
per inosservanza degli obblighi previsti dall’atto di affidamento e dal relativo capitolato d’oneri;

4)
per non aver prestato o mancato reintegro della cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio;

5)
per aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione, o comunque in caso di abituale deficienza e negligenza nell’espletamento del servizio, quando la gravità e la frequenza delle infrazioni, accertate e contestate, compromettano il servizio stesso a insindacabile giudizio del Comune;
6)
per mancato versamento delle somme dovute alle prescritte scadenze;

7)   per inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e per mancata applicazione dei contratti collettivi;

8)   per aver reso falsa attestazione in ordine a quanto richiesto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 446/97;

9)  per aver conferito il servizio in subappalto a terzi;
10) mancato allestimento della sede provvisoria e/o definitiva in Castello di Cisterna;
11) quando il concessionario versi in stato di insolvenza, si renda colpevole di frode o incorra in procedimenti penali per reati commessi nello svolgimento del servizio;

12) per fallimento o liquidazione coatta amministrativa. 

La decadenza della gestione e la conseguente risoluzione del contratto verranno disposte dal Responsabile del Servizio Tributi.
Il gestore decaduto cessa con effetto immediato dalla data di notifica del relativo provvedimento dalla conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento liquidazione e riscossione, ed è tenuto alla consegna della documentazione e degli impianti utilizzati per il servizio. In assenza di tale adempimento  il Responsabile del Servizio Tributi diffida il gestore decaduto a non effettuare alcuna ulteriore attività inerente il servizio e procede all’immediata acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito verbale in contraddittorio con il concessionario stesso. In tal caso il comune potrà altresì non provvedere alla restituzione della cauzione prestata e si avvarrà su di essa per il risarcimento di eventuali danni da esso patiti per il comportamento colposo del concessionario.

ART. 14
IMPIANTI AFFISSIONI

Il Concessionario prende in consegna gli impianti delle affissioni pubbliche esistenti alla data di consegna del servizio, il cui elenco verrà fornito dall’ Ufficio Tecnico Comunale.
Il Concessionario si impegna a:

-  riconsegnare alla scadenza del contratto in stato di buona manutenzione gli impianti di proprietà comunale;

_   effettuare la manutenzione a proprie cure e spese agli impianti pubblicitari di cui sopra;

_   provvedere a proprie spese alla rimozione di eventuali impianti di affissione abusivi o in stato di degrado ed alla loro sostituzione con altri nuovi;

_   adeguare ed installare, a proprie spese, eventuali ulteriori impianti che l’Amministrazione decidesse, in ossequio a norme legislative e/o regolamentari , di posizionare nel territorio comunale. Tutti gli impianti installati dal concessionario nel corso della gestione, rimarranno alla scadenza del contratto, di proprietà del comune, senza corresponsione di alcun compenso o indennità.
Il Concessionario assume a proprio carico l’onere per canoni o altri indennizzi dovuti a terzi per l’eventuale installazione di tabelloni su aree ed edifici privati.  

Il Concessionario, per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni,  dovrà adeguarsi di strumenti adeguati, anche innovativi, e rispettare le modalità di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 507/93.  
Le richieste di affissioni devono essere eseguite con al massima sollecitudine possibile, e sono effettuate negli appositi spazi dal concessionario che ne assume la responsabilità.

Il Concessionario si obbliga alla immediata copertura della pubblicità abusiva, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria, alla rimozione delle affissioni abusive ai sensi dell’ art. 24 del D.Lgs. 507/1993, provvedendo al recupero del tributo evaso, delle sanzioni amministrative ed interessi di mora, delle spese sostenute, mediante l’emissione di apposito avviso di accertamento

debitamente notificato.

La mancata comunicazione agli organi suddetti comporterà l’applicazione delle penali previste dall’art.  del presente Capitolato d’oneri.
Le richieste di affissioni sono inoltrate direttamente da terzi senza preventiva autorizzazione, salvo quelle di legge.

ART.15
RICORSI

Il concessionario subentra al Comune in tutti i diritti e obblighi e assume la veste di Funzionario Responsabile ai sensi dell’art.11 del D.Lgs.  507/93 anche ai fini dello svolgimento del processo tributario.

Il concessionario potrà farsi rappresentare, davanti alle Commissioni Tributarie, da un proprio Procuratore Speciale.

Il concessionario è tenuto a fornire comunque ai contribuenti chiarimenti su esposti non rituali.

In caso di reclami scritti da parte degli utenti, il Concessionario è tenuto a trasmetterne copia al Servizio Tributi che si riserva la facoltà di richiedere spiegazioni in merito e adottare i conseguenti provvedimenti.  

In ogni caso il concessionario è sempre e comunque  tenuto a fornire  chiarimenti ai contribuenti.

ART.16
ESENZIONI ‑ RIDUZIONI

Il concessionario non potrà esentare alcuno dalle imposte o diritti dovuti, né accordare riduzioni, se non nei casi espressamente e tassativamente stabiliti dalla legge e dal regolamento comunale.

Il Concessionario si impegna a provvedere a proprio carico a tutte le affissioni dei manifesti del Comune.
.
ART.17
SUBAPPALTO 

Non è consentito il subappalto.

ART.18
INFORMAZIONE ALL’UTENZA

Il concessionario è obbligato, entro 30 giorni dall’inizio della concessione, a fornire a proprie spese adeguata informazione all’utenza, mediante manifesti ed avvisi, in ordine ad ogni circostanza di rilievo attinente la gestione e l’organizzazione del servizio (tariffe, tempi e modalità di pagamento, sanzioni, recapito del concessionario, orari di apertura al pubblico, ecc.). 
Il concessionario è obbligato ad inviare ai contribuenti sulla pubblicità permanente entro 20 giorni dalla scadenza per il pagamento prevista dalla legge un invito di pagamento scritto allo scopo di favorire il rispetto delle scadenze ed evitare l’applicazione di sanzioni amministrative ed interessi. Tale invito deve essere formulato dettagliatamente in modo da consentire una facile lettura degli elementi impositivi cui si riferisce (tipologia, ubicazione, dimensione dell’impianto e tariffa applicata) e deve essere accompagnato da un bollettino prestampato per l’assolvimento dell’imposta. 
L’invito ed altre eventuali comunicazioni ai contribuenti devono essere inviati a spese del concessionario.
Contestualmente il concessionario deve inoltre, a proprie spese, provvedere, mediante manifesto affisso all’Albo Pretorio ed in altri luoghi pubblici del Comune, ad informare i cittadini sulle modalità di presentazione della dichiarazione di inizio e di cessazione della pubblicità, di pagamento dell’imposta  e sul recapito istituito nel Comune per la gestione del servizio.

Il Concessionario è altresì obbligato a comunicare tempestivamente, a proprie spese, ogni significativa variazione discendente da disposizioni di legge, regolamentari, delibere dell’Amministrazione Comunale, o da diversa organizzazione del servizio.

Tutti gli avvisi e i questionari che il Concessionario ritenesse di pubblicare o inviare ai contribuenti nell’interesse del servizio debbono essere preventivamente approvati dal Responsabile del Servizio Tributi.
Art.19
PENALITA’

Per qualsiasi inadempienza rilevata rispetto a quanto previsto nel presente capitolato si procederà all’applicazione di una penalità pari a  Euro 250,00= (duecentocinquanta)  per ciascuna violazione accertata.

L’applicazione delle penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, a mezzo di  raccomandata a.r., alla quale la ditta concessionaria avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla notifica della contestazione medesima.

Il pagamento delle penali deve avvenire entro e non oltre 10 (dieci) giorni dal termine della procedura di contestazione. 

Al recupero delle somme dovute a titolo di penale il comune può procedere avvalendosi della cauzione prestata dal concessionario. In tal caso il concessionario dovrà provvedere al reintegro della cauzione stessa entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta del comune, a pena di decadenza.

Le contestazioni, dopo la definizione, vengono comunicate alla Commissione dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione, di accertamento e di riscossione dei tributi di cui al D.M. 9 marzo 2000, n. 289.
Dopo tre formali contestazioni per il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente capitolato, l'Amministrazione comunale potrà sospenderne l’esecuzione e dichiararlo risolto.

Sono fatti salvi gli eventuali provvedimenti di decadenza di cui all’art.13 del D.M. 11.09.00 n.289.

ART. 20 

CONTROVERSIE

Per tutte le controversie che insorgessero tra Comune e Concessionario, in esecuzione del presente capitolato che ne regola la concessione, ove non risolte bonariamente, è individuato quale foro competente il Tribunale di Nola.

ART.21
ISPEZIONI E CONTROLLI

Il Servizio Tributi cura i rapporti con il concessionario, svolgendo una funzione di indirizzo, e sovraintende sulla gestione, vigilando sulla correttezza degli adempimenti, in applicazione delle vigenti norme di Legge, Regolamentari e di Capitolato.
L’Amministrazione comunale può in qualsiasi momento, previo preavviso, disporre ispezioni e controlli, nonché richiedere documenti ed informazioni, sull’andamento del servizio, in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alle condizioni normative e contrattuali. A tal fine il Concessionario deve fornire tutta la propria collaborazione consentendo, in ogni momento, il libero accesso agli uffici da parte degli incaricati del Comune. Di tali ispezioni quali verrà redatto apposito verbale, 
Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni, che costituiscano violazione di un dovere del Concessionario per l’efficiente gestione del servizio e di ogni altro dovere derivante dal presente capitolato, il Comune provvederà a contestare gli addebiti. Le eventuali contestazioni saranno notificate a mezzo raccomandata a.r. al concessionario, che dovrà rispondere entro 10 (dieci) giorni, o nel termine inferiore che sia ritenuto essenziale, qualora indicato nella comunicazione di addebito, dopodichè, se l’Amministrazione riterrà che ne ricorrano i presupposti, procederà all’applicazione delle penali ed attiverà le azioni ed i provvedimenti che riterrà adeguati. 
Eventuali responsabilità a carico del concessionario, non rilevate dal Comune, non esonerano lo stesso dalle medesime.

ART. 22
GARANZIA E RISERVATEZZA DEI DATI EX T.U. 196/03
E’ fatto obbligo al concessionario di garantire la massima riservatezza dei dati e delle notizie raccolte nell’espletamento dell’incarico, applicando la disciplina in materia prevista dal D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 112, ed in particolare l’art. 35, nonché  al D.Lgs 196/2003. 

Pertanto tutte le informazioni che gli stessi acquisiranno in dipendenza ed in esecuzione del servizio non dovranno in alcun  modo ed in qualsiasi forma, essere comunicate o divulgate a terzi, ne utilizzate per fini diversi da quelli propri dello svolgimento della concessione.

Il concessionario del servizio assume l’incarico di responsabile del trattamento dei dati in conformità e nel rispetto della normativa prevista in materia di protezione dei dati personali di cui al predetto D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii..

Il Concessionario è obbligato a trattare i dati forniti esclusivamente per finalità connesse alle obbligazioni derivanti dal presente capitolato, in modo lecito e secondo correttezza, mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza nel rispetto delle citate disposizioni normative.
Per tutta la durata del servizio e dopo la scadenza, il concessionario si obbliga a far si che il proprio personale e tutti coloro che, comunque, collaborino all’esecuzione del servizio, osservino rigorosamente il segreto d’ufficio, relativamente ai dati sottoposti a trattamento.

Il Concessionario si obbliga altresì a tenere l’Amministrazione indenne da ogni e qualsiasi danno diretto o indiretto, morale o materiale, che possa derivare alla stessa in conseguenza dell’inosservanza degli obblighi del presente articolo. 
ART.23
 SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto di concessione, disciplinato dal pre​sente capitolato, sono a cari​co del concessionario.

ART.24
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE

L’Ente concedente potrà in corso di esecuzione del rapporto di concessione del servizio di accertamento e di riscossione del canone  sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni avvalersi, per periodi limitati e per motivate esigenze, previa rinegoziazione dei contratti in essere, del concessionario anche per la riscossione di altre entrate comunali e per le relative attività propedeutiche connesse o complementari. 

In questo Caso l’Amministrazione Comunale provvederà all’integrazione delle condizioni contrattuali e alla conseguente determinazione delle nuove obbligazioni operative, gestionali ed economiche.
ART.25
NORME FINALI

Le presenti norme, parte essenziale della concessione, dovranno essere controfirmate in ogni pagina per accettazioni, ed il capitolato dovrà essere allegato ai documenti di gara a pena l’inammissibilità dell’offerta.

Per quanto non previsto dal presente capitolato sono espressamente richiamate   tutte  le  norme  di  cui al Decreto Legislativo 15.11.1993  n. 507 e successive  modificazioni e integrazioni nonché le disposizioni della legge 27 luglio 2000 n.212, del D.M. delle Finanze 26 aprile 1994, nonché di tutte le altre norme vigenti in materia.
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